
L’
alimentazione ha giocato da sempre 
un ruolo fondamentale nel manteni-
mento (o meno) di uno stato di salu-
te ottimale. Weston Price, dentista 
canadese vissuto a cavallo tra Otto-

cento e Novecento, viaggiò in tutto il mondo per stu-
diare i regimi alimentari “vergini”, non influenzati 
dal nostro modello di vita occidentale ricco di cibi 
raffinati e dolci. I risultati comparativi che ottenne 
furono sorprendenti, e lo sono ancora oggi. Poline-
siani, popoli dell’Africa Nera, aborigeni australiani, 
peruviani delle Ande, groenlandesi ma anche abi-
tanti delle più remote valli svizzere e delle isole più a 
settentrione della Scozia, nel freddo Oceano Atlanti-
co, sono stati tutti oggetto dei suoi studi. Tra le tante 
analisi, mi colpì molto la vicenda di due fratelli ge-
melli scozzesi, nati nelle isole Ebridi. Mentre il pri-
mo decise di trasferirsi a studiare a Londra, l’altro 
rimase a distillare whisky torbato nella sua remota 
isola. A distanza di pochi anni il loro caso venne dili-
gentemente annotato dal dottor Price: lo studente 
londinese, cresciuto negli anni di studio con tè, bi-
scotti, pasticcini al burro, crema e cioccolato, mani-
festava evidenti segni di carie, denti mobili e perdita 
di alcuni di essi. Quello rimasto a casa a cibarsi di 
pane nero, cavoli, rape, pesce affumicato e carne di 
montone seccata, al contrario, manteneva una salu-
te della bocca ottimale, con tutti i denti sani e forti, 
senza l’ombra di una carie. Da questo e da studi più 
recenti portati avanti da dentisti, medici e antropo-
logi, è nato un dato molto interessante relativo alla 
diffusione della carie. Dunque: quali cibi possono 
determinare danni, nel breve o nel lungo termine, 
alla nostra bocca e ai nostri denti? Alcuni possono 
essere considerati veri e propri “nemici” del cavo 
orale, contribuendo all’insorgenza di stati infiam-
matori e della carie. Le mucose che rivestono l’inter-
no della nostra bocca fanno parte di un vasto tessu-
to che interessa tutto il tubo digerente, per cui ciò 
che accade in un punto può manifestarsi in un’altra 
zona anche molto distante. 
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